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Castello di Balaiana 

A tre km in linea d’aria dal palazzo di Baldu, svetta il castello di Balaiana collegato tuttora 

per mezzo di un sentiero ad un secondo affioramento roccioso, su cui sorge la chiesa de-

dicata a San Leonardo, originariamente cappella del castello (fig. 1)1.  

 

Fig. 1 - Luogosanto, chiesa di San Leonardo: sullo sfondo il castello di Balaiana  
(da PINNA 2008, p. 102, fig. 81). 

 

La struttura si trova sul monte San Leonardo a m 299 s.l.m.2, dal quale domina una grande 

porzione di territorio, che, nel Medioevo, corrispondeva alle curatorie galluresi di Bala-

yana, Canahim, Unali, Montanna e Taras3 e le vie di comunicazione che congiungevano i 

                                                           
1 PINNA 2008, p. 102. 
2 Il dislivello dalla base della vallata è di 100 metri (PINNA 2008, p. 100). 
3 PANEDDA 1978. 
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porti e le città più importanti del Giudicato. Per tale motivazione è stato proposto di at-

tribuirgli la funzione difensiva dei confini interni e dei territori limitrofi4. Anche le riserve 

idriche erano abbondanti: ai piedi dell’altura granitica scorre il rio Balaiana e poco di-

stante si trova il fiume Liscia mentre nel vano d’ingresso all’interno della struttura stessa, 

è ancora visibile una cisterna per la raccolta dell’acqua piovana, che assicurava al presidio 

la permanenza anche in caso d’assedio5. 

La fortezza venne costruita probabilmente per volontà del giudice Costantino I nel corso 

dell’XI secolo, ad opera di maestranze pisane6. Tale ipotesi sembrerebbe supportata da 

alcune peculiarità edilizie, infatti il castello fu realizzato interamente in conci di granito 

squadrati posti in opera secondo filari regolari, la cui disposizione ad incastro non prevede 

l’utilizzo di malte; negli angoli sono presenti blocchi più grandi e maggiormente sago-

mati. I setti sono a doppio paramento con l’intercapedine riempita di pietrame di piccole 

dimensioni7. La planimetria si caratterizza per la presenza di un mastio (circa m 12x7) a 

pianta trapezoidale articolato in due ambienti, con accesso sul lato orientale (figg. 2-3)8. 

                                                           
4 CASULA 1980, p. 110. 
5 PINNA 2008, p. 101. 
6 È stata proposta l’ipotesi che potesse essere la residenza del curatore (Almanacco Gallurese 2002-2003, p. 81). 
7 Cast. Bal.; PINNA s.d. b, p. 17; CAPRARA 1996, p. 146;  PINNA 2008, p. 102. 
8 CAPRARA 1996, p. 146; PINNA 2008, p. 101. 
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Fig. 2 - Pianta del castello di Balaiana (da Archeologia del territorio, p. 285). 

 
Fig. 3 - Luogosanto, castello di Balaiana, lato Est (foto di C. Cocco). 
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L’esistenza di allineamenti di pietre nel pianoro circostante potrebbe costituire un indizio 

di ulteriori strutture murarie pertinenti al castello con la funzione di impedire l’accesso da 

ogni direzione9.  

Si trova menzionato nel Condaghe di Bonarcado10, che riporta la contesa nata tra il giu-

dice di Gallura Costantino III e i figli del suo predecessore Comita Spanu, i quali avevano 

occupato il castello di Balaianu: nel 1146 il vescovo di Pisa Villano riunì a Bonarcado (nel 

giudicato di Arborea) i quattro sovrani sardi per risolvere tale questione11. Il castello venne 

in quell’occasione donato al monastero di Santa Maria di Bonarcado; la sua distruzione si 

riconduce genericamente ai Catalano-Aragonesi e, secondo alcuni studiosi, tale gesto 

venne ordinato da Alfonso d’Aragona nel 144212.  

Le condizioni di grave degrado del castello, di cui erano visibili solo pochi resti della parte 

sommitale, hanno imposto importanti azioni di restauro durante la fine del secolo scorso 

(fig. 4)13.  

 

                                                           
9 CAPRARA 1996, p. 146; PINNA 2008, p. 102. 
10 Il condaghe (dal greco bizantino kontakion, a sua volta da kontos con la quale si indicava il bastoncello intorno a cui si 
avvolgeva la pergamena) è un registro patrimoniale contenente donazioni, permute, atti amministrativi, notarili e giu-
diziari riguardanti principalmente gli enti ecclesiastici (monasteri e chiese). Il codice di S. Maria di Bonarcado venne re-
datto tra i primi decenni del XII e la metà del XIII secolo (VIRDIS 2003, pp. 9-10). 
11 Si tratta dei giudici Costantino de Plominos (Cagliari), Gonario di Logudoro, Costantino di Gallura e Barisone di Arborea, 
richiamati dal vescovo di Pisa inviato in Sardegna dal papa Eugenio III (PINNA s.d. b; FOIS 1992, p. 188; VIRDIS 2003, pp. 192-
193; FLORIS 2012-2013, pp. 17-18). 
12 Archeologia del territorio, p. 285; Almanacco Gallurese 2002-2003, p. 81. 
13 CAPRARA 1996, p. 146. 
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Fig. 4 - Luogosanto, Castello di Balaiana: veduta da Nord (foto di F. Collu). 
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